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tmto il leggiadro wmondo. femminino sfidd co-
rgoioso e imperterrito, col favore del sidereo
nggio del gas, i furori degli elementi; sprezzd
I'acqua e il rovaio: I’ acqua del cielo e quella
li fatale del lastrico, e comparve nella pil
flendida e vaga pompa a rallegrar di bellissi-
i volti le sale, in tanto numero a basso e su
i cima nella pudica'e verginale ringhiera, da
tscciarne fin gli womini, che stretti e pigiati,
tevevano con avido orecchio da lange, per le
fanze contigue, le belle melodie dello. Stabat
¢ Jel duetto de’ Marinai *dell’ omico Rossi-
ni: levatevi la berretta ele vostre corone, o
maestri, By

Id ora si continud nella sala maggiore Ia
bella riforma che diede nuovo decoro alle altre,
¢l alle signore &’ apparecchi’hrono pit eomodi
“ nobili seggi. Nell’ atrio, quasi custodi ed au-
Spiei di quelle pareti, sacre a’ musicali concen-
i, salzaron le immagini di Marcello, e di Zar-
lino; immagini gloriose, illustrate da due in-
fegnose iscrizioni, non so se piu belle per la
‘oncisione, o la ‘peregrinitd del concetto. Le
Yuali iscrizioni, come il felice pensiero di tutti
luesti eleganti ristauri, son parto del beneme-
ito presidente all’ ordine, avvoeato Lantana.



